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savona , il bollettino di alisa

Ieri altri tre morti
in calo ricoverati
positivi e sorvegliati

Rispetto  alle  ventiquattro  
ore precedenti, purtroppo, 
nel Savonese si è registrato 
un nuovo incremento di de-
cessi tra i pazienti positivi al 
Covid-19.  Tra il  pomerig-
gio di venerdì e quello di ie-
ri,  infatti,  sono morte  tre  
persone che erano ricovera-
te all’ospedale San Paolo di 
Savona. Si tratta di un uo-
mo di 90 anni e di due don-
ne di 93 e 82 anni, tutti origi-
nari della nostra provincia.

Se il numero dei deceduti 
è  salito,  fortunatamente,  
gli altri dati sono positivi. I 
pazienti  positivi  al  Covid  
ospedalizzati tra Savona e 
Albenga, come venerdì, so-
no 55 (giovedì 57, mercole-
dì 59, martedì 61, lunedì 
67 e una settimana fa 70). 
Stabile rispetto alla giorna-
ta precedente anche il dato 
relativo  ai  letti  occupati  
nei reparti di terapia inten-
siva degli ospedali della no-
stra provincia che è fermo 
a tre (la scorsa settimana 
erano quattro). 

Per il quinto giorno conse-
cutivo sono in calo i cittadi-
ni che si trovano in sorve-
glianza  attiva  -  ovvero  
che hanno avuto contatti 
di positivi - nel territorio 
di competenza dell’Asl  2 
Savonese: ieri sono scesi 
a 344, mentre venerdì era-
no 356 (giovedì 358, mer-
coledì 375, martedì 408, 

lunedì 432 e una settima-
na fa 355). 

A far trapelare un cauto 
ottimismo c’è anche il conti-
nuo decremento delle per-
sone positive (ospedalizza-
ti + domiciliati + positivi 
clinicamente guariti) che at-
tualmente si trovano in pro-
vincia di Savona: ieri sono 
scese a 636, sedici in meno 
della  giornata  precedente  
quando erano 652 (giovedì 
687, mercoledì 714, marte-
dì 728, lunedì 731 e una set-
timana fa 733). 

Per  quanto  riguarda  i  
tamponi eseguiti nelle ulti-
me ventiquattro ore in Li-
guria la Regione ha comu-
nicato  che  sono  stati  
2.206 in più rispetto alla 
giornata  precedente  per  
un totale di 91.735 test ef-
fettuati finora a livello re-
gionale. O.STE. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

«Se  le  cose  non  cambiano  
prenderemo provvedimenti», 
e per i locali della Darsena po-
trebbe arrivare la chiusura. 

Di fronte alle le foto della 
movida  savonese,  con  una  
Darsena affollata di giovani 
senza  mascherine  o  con  le  
protezioni calate sul mento e 
uno  vicino  all’altro,  senza  
preoccuparsi  delle  distanze  
di sicurezza, il sindaco Ilaria 
Caprioglio chiede maggior ri-
spetto delle regole e minac-
cia misure drastiche. 

Verranno aumentati i con-
trolli ma «se non si trovassero 
soluzioni,  per  limitare  l’af-
fluenza di persone – dice Ca-
prioglio-  scongiurando il  ri-
schio di assembramenti, co-
me autorità sanitaria locale sa-
rò costretta a prendere in con-
siderazione di emettere un’or-
dinanza. La considero, tutta-
via, l’extrema ratio in quanto 
andrebbe a colpire gli opera-
tori che a fatica stanno cer-
cando di riprendere a lavora-
re». E a rimetterci sarebbero i 
gestori che, dopo due mesi di 
chiusura, con affitto, perso-

nale e spese di gestione da pa-
gare stanno cercando di man-
tenere in vita le loro attività. 
Pur avendo affisso le regole 
all’ingresso  dei  locali,  non  
hanno potuto fare nulla per 
tutti quei ragazzi che hanno 
affollato  la  Darsena,  finché  
non sono intervenuti polizia 
e carabinieri. 

Della movida in porto si par-
lava da qualche giorno e la 
Darsena ha iniziato ad essere 
affollata già da giovedì sera, 
con i giovani alla ricerca di un 
po’ di svago dopo quasi due 
mesi chiusi in casa,  ma con 
scarso rispetto delle regole e 
conseguenti assembramenti.  
Venerdì scorso nel Comitato 
ordine pubblico  e  sicurezza  
convocato dal Prefetto, pro-
prio per affrontare la questio-
ne, si era deciso di intensifica-
re i controlli da parte della po-
lizia municipale e delle forze 
dell’ordine. 

Domani il sindaco incontre-
rà i gestori dei locali della Dar-
sena per lavorare a una solu-
zione. In città come Genova, 
ad esempio, sono stati assunti 
steward per dare informazio-
ni e prevenire assembramenti 

davanti ai locali che hanno do-
vuto accollarsene il costo. «In-
contreremo gli operatori del-
la Darsena – spiega Caprio-
glio – per attivare modalità 
condivise anti assembramen-
to. Confidiamo nella collabo-
razione con gli operatori che 
in questi giorni si sono dimo-
strati attenti nel mettere in at-
to tutte le disposizioni previ-
ste». La vita notturna al porto 
è diventata un caso politico 
all’interno dello stesso cen-
trodestra e ha fatto scattare 
le critiche da parte del presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti, che ha premuto per 
una ripartenza.

«Diversi amministratori del-
la erano in giro anche di notte 
– dichiara Toti - in mezzo alla 
gente, per verificare che tutto 
andasse  per  il  meglio,  cosa  
che purtroppo non ho visto in 
altri comuni e questo è il risul-
tato». La replica del sindaco: 
«Problema  comune  a  tante  
amministrazioni che si trova-
no a dover gestire con poche 
risorse le aperture decretate 
alla domenica sera per il lune-
dì mattina». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

appello del prefetto canana’ e del questore roatta 

“Contiamo sulla collaborazione di tutti
ma siamo pronti a rafforzare i controlli”

Da lunedì viene ripristinato l' 
orario ordinario, con apertura 
dal lunedì al sabato, nelle sedi 
di  Boissano,  Borgio  Verezzi,  
Cengio, Cisano sul Neva e Sa-
vona 3 in via Ponchielli 19r. 
Riaperte invece per tre giorni 
la settimana le sedi di Savona 
5, in via Amendola 2 (marte-
dì/giovedì/sabato) e Savona 
8 in via dei Lottero 8 (lune-
dì/martedì/venerdì). Le Poste 
hanno  annunciato,  dopo  la  
temporanea  rimodulazione  
dovuta al lockdown, le riaper-

ture degli uffici postali anche 
in vista del pagamento delle 
pensioni di giugno che saran-
no  accreditate  ed  erogate  a  
partire da martedì 26 maggio. 
L’invito  rivolto  ai  cittadini  è  
quello di entrare negli uffici po-
stali esclusivamente per com-
piere operazioni  essenziali  e  
indifferibili  e  dove possibile,  
dotati di misure di protezione 
personale come guanti e ma-
scherina mantenendo obbliga-
toriamente le distanze. G.B. —
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E’ stata una ripartenza lenta 
quella dei negozi di prossi-
mità con vendite ben al di 
sotto delle aspettative. Po-
chi affari con i fornitori e le 
bollette da pagare. Parte da 
Albenga l’iniziativa «Aiutia-
mo il piccolo commercio», 
varata dal consigliere Eral-
do Ciangherotti che ha rac-
colto anche la soddisfazio-
ne  della  Confcommercio.  
L’obiettivo è quello di sensi-
bilizzare gli albenganesi a fa-
re shopping nei negozi sotto 

casa per aiutarli a sostenere 
le spese per la sanificazione, 
l’adeguamento  dei  locali,  
ma soprattutto a pagare le 
tasse e gli affitti. «Ora che il 
commercio  ha  rimesso  in  
moto il motore facciamo la 
nostra parte mettendoci la 
benzina», dice Ciangherotti 
che, come le associazioni di 
categoria, vuole contribuire 
a salvaguardare la storia del 
territorio e del piccolo com-
mercio. G. B. —
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appello per il commercio

Ad Albenga un’iniziativa
per aiutare i piccoli negozi

L’affollamento dei giovani in Darsena senza mascherina ha fatto infuriare il sindaco Caprioglio

EMERGENZA CORONAVIRUS

Un appello per sensibilizzare 
i cittadini, in particolare i più 
giovani, a rispettare le «nor-
me anti coronavirus» con il 
monito che «tornare alla fase 
1 sarebbe terribile». 

Nel day after degli assem-
bramenti di venerdì sera in 
Darsena, il prefetto Antonio 
Cananà è intervenuto per ri-
badire che l’attenzione verso 
la movida è massima e i con-
trolli ci sono, tanto che nelle 
ultime ore sono state sanzio-
nate  23  persone  (le  multe  
vanno da un minimo di 400 a 
un massimo di 3 mila euro) 
su un totale di 802 identifica-
te e di 290 esercizi commer-

ciali controllati. La linea da 
seguire è stata tracciata ve-
nerdì, quando in prefettura è 
stato convocato il comitato di 
sicurezza e ordine pubblico 
(al quale avevano preso par-
te anche il sindaco di Savona 
e il presidente della Provin-
cia) dopo che giovedì sera c’e-
rano state le prime avvisaglie 
di possibili sovraffollamenti 
intorno ai locali. L’approccio 
scelto dalle autorità è quello 
di affrontare la questione as-
sembramenti da un lato fa-
cendo leva sulla sensibilizza-
zione al rispetto delle misure 
anti Covid, dall’altro sui con-
trolli (che saranno intensifi-

cati su tutto il litorale da par-
te di polizia, carabinieri e vigi-
li urbani) e le multe quando 
sarà il caso. 

Quello del prefetto non è 
stato l’unico messaggio man-
dato ieri al popolo della movi-
da. Anche il questore Gianni-
na Roatta ha voluto lanciare 
un  appello  al  buon  senso:  
«Non è un aut aut, ma gli as-
sembramenti sono il proble-
ma che ci preoccupa di più ol-
tre al timore di una ripresa 
della criminalità diffusa do-
po lockdown. Ed è per questo 
che abbiamo intensificato  i  
controlli». Rispetto a quanto 
successo in Darsena (dove c’e-

rano decine di giovani vicini 
tra loro, molti dei quali senza 
mascherina), il questore pre-
cisa: «In questa fase stiamo 
puntando sulla sensibilizza-
zione.  Voglio  ricordare  che  
chi viola le misure anti Covid 
mette  a  rischio  sé  stesso,  i  
suoi familiari, tutta la colletti-
vità. Chiediamo dunque col-
laborazione da parte di tutti. 
Noi capiamo le esigenze de-
gli esercenti dopo la chiusura 
durante il lockdown e della 
gente che vuole tornare alla 
normalità, ma se prevenzio-
ne ed informazione non ba-
steranno ci saranno le sanzio-
ni. Lo faremo con fermezza 
perché la salute della colletti-
vità deve essere tutelata». Se 
non ci sarà una risposta, quin-
di, si arriverà alla linea dura, 
con  le  multe  e  la  possibile  
chiusura di quei locali dove 
non vengono evitati  gli  as-
sembramenti. O.STE. —
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“Movida ordinata o prendo provvedimenti”
Darsena, Ilaria Caprioglio minaccia un’ordinanza. Stoccata di Toti: molti sindaci sono andati in giro a controllare 

Da lunedì nuovi orari

Poste: scatta la riapertura
degli uffici nel Savonese
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